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La seduta comincia alle ore 17,30.

CUSUMANO GELOSO, ff. segretario, dà let­
tura del processo verbale della seduti prece­
dente, del 24 giugno, che è approvato.

Comunicazioni del Presidente.

PRESIDENTE comunica che, a. seguito di 
un accordo intercorso fra i capi dei gruppi par. 
lamentar], il proseguimento dei lavori, fissato 
per il giorno 5 luglio, è stato rinviate ad og­
gi con Lordine del giorno di cui dà lettura e 
che sarà allegato al resoconto della seduta 
odierna.

Comunica, inoltre, che il disegno di legge 
di iniziativa parlamentare; « Alberatura delle 
strade rurali e di comunicazioni interurbane-., 
(139), preso in considerazione dall’Assemblea 
nella seduta del 23 giugno 1948, è stato inviato

alla Commissione per i lavori pubblici, le-co­
municazioni, i trasporti ed il turismo.

Annunzio di interrogazioni.

CUSUMANO GELOSO, //. segretario], dà 
lettura delle seguenti interrogazioni pervenu­
te a'ia Presidenza:

« Il sottoscritto chiede di interrogare l’As­
sessore ai lavori pubblici, per conoscere ì. mo­
tivi del ritardo nel pagamento dei mandati 
relativi a lavori già eseguili per conto della 
Regione che costringe gli imprenditori a sop­
portare forti oneri bancari portandoli al fal­
limento». (£'interrogante chiede lo svolgimen­
to d'urgenza)

Marchese Arduino

«I sottoscritti chiedono di interrogare gli 
Assessori ai lavori pubblici, all’igiene ed alla 
sanità, per conoscere i motivi per cui non si 
è dato ancora inizio ai lavori di riparazione e 
revisione della condotta idrica del comune di 
S. Giuseppe Iato per i quali sono stati già 
stanziati dieci milioni di lire. Il ritardo nella 
esecuzione dei lavori compromette ulterior­
mente in modo grave la salute dei cittadini, 
in quanto l’acqua delia condotta è inquinata 
di 50 baclerium coli per litro, come si rileva 
dal referto dell’Ufficio provinciale di -sanità 
pubblica del 21 giugno 1948, n. 11132 ». {Gli 
interroganti chiedono urgente risposta scritta)

Golajanni P om peo , T aormina.
M are Gin a , N icastro

« II sottoscritto chiede di interrogare l'As­
sessore ai lavori pubblici, per conoscere i 
provvedimenti che saranno adottati per la tem­
pestiva costruzione degli acquedotti v Amabi­
lità  » e « Conca » che debbono assicurare ai 
cittadini di Marsala ed a. quelli della frazione 
Conca - S. S- Filippo e Giacomo l’effettivo fab­
bisogno idrico ».

A damo I gnazio

«Il sottoscritto chiede-di interrogare il Pre­
sidente della Regione e l’Assessore ai traspor­
ti, per conoscere se non ritengano opportuno 
interessarsi presso le: competenti Autorità cen­
trali perchè nel piano di ricostruzione e co­
struzione di nuove linee ferroviarie sia com­
presa quella a scartamento normale Agrigen­
to-Agrigento Lido (S. Leone)-Licata, per inte­
grare la linea ferroviaria litoranea del Sud si­
ciliano tra Siracusa, Agrigento e Trapani. La 
costruzione di detta linea, di grande interes­
se turistico-commei’cialè, consentirebbe, oltre 
il celere, facile ed economico trasporto delle 
merci, anche il collegamento di importanti 
centri’ turistici e zone archeologiche quali Si­
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racusa, Gela, Agrigento, Eraclea, Sciacca, Se- 
1 inunte, Castelvetrano, Mazara, Trapani ». 
{! ’interrogante chiede urgente risposta scritto)

Bosco

PRESIDENTE comunica che le interroga­
zioni testé lette saranno iscritte all’ordine del 
giorno per essere svolte a loro turno. Quelle 
per cui è stata chiesta risposta scritta saranno 
inviate al Presidente della Regione ed agli 
Assessori competenti.

Annunzio di interpellanze.

CUSUMANO GELOSO, ff. segretario, dà 
lettura delle seguenti interpellanze pervenute 
alla Presidenza :

« I sottoscritti chiedono di interpellare l’As­
sessore al lavoro, alla previdenza ed all’assi­
stenza sociale, per sapere se è a sua conoscen­
za che a Palermo si tenta di annullare un’o­
pera di beneficenza cittadina, l’Assistenza ai 
figli della strada di fra Giuseppe, per favorire 
sviluppi sportivi (ippodromo) ». {Gli interro­
ganti chiedono lo svolgimento di urgenza)

L u n a , M ari. Gina

« Il sottocritto chiede di interpellare il Pre­
sidente, della Regione e l’Assessore alla pub­
blica istruzione, per sapere: 1) se hanno pre­
so in esame il comunicato dell’Assemblea ge­
nerale del Sindacalo provinciale scuota ele­
mentare di Catania, riportato dal Corriere 
di Sicilia del 1 luglio .1948, in cui, fra l'altro, 
si afferma che l'Assemblea regionale siciliana 
ha approvato il ruolo provvisorio- regionale 
dei maestri violando ogni principio democrati­
co- e si delibera di convocare congressi straor­
dinari di maestri per l’abrogazione deìPart. 1.4 
dello Statuto siciliano, per quanto riguarda le 
scuole elementari; 2) se, in seguito all’esame 
del detto comunicato, credano opportuno sta­
bilire con apposita indagine come l’Assemblea 
generale del Sindacato provinciale scuola ele­
mentare, nella convocazione straordinaria ci­
tata dal comunicato, rappresentasse effettiva­
mente — per numero e qualifica degli inter­
venuti — i 1947 maestri di ruolo della provin­
cia di Catania; 3) se — fatta l'indagine — in­
tendano precisare: a) che i maestri sono an­
zitutto gli educatori dei figli del popolo e, in 
virtù di questa loro alta dignità, non possono 
trattare le questioni di categoria soltanto se­
condo il rapporto d’impiego, ma altresì secoli, 
do quello del mandato educativo-; b) che, in 
particolare, non è edificante, per la forma e 
-per il contenuto, il comunicato del 1 luglio, 
semprechè redatto da. una rappresentanza di 
maestri siciliani in confronto dell’Assemblea

regionale siciliana; c) che, infine l’articolo li, 
comma r), dello Statuto siciliano, non riguarda 
soltanto una potestà burocratica, ma sancisce 
una parte di quel fondamento morale da cui 
trae origine e motivo l’autonomia regionale ».

Càltabiano

« I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Presidente della Regione, per sapere se è a 
conoscenza delle recenti perquisizioni opera­
te dalla polizia nei domicili di cittadini di 
Villalba, solo perchè miiitanti nei partiti di 
opposizione, e se intende intervenire onde far 
cessare questo antidemocratico sistema poli­
ziesco che degrada le forze di polizia renden­
dole strumento del partito governativo, in fa­
vore del quale giungono sino a forme di aper­
ta propaganda, trascurando le loro funzioni 
eli imparziale tutela della libertà, dei diritti 
dei cittadini e dell’ordine costituzionale ».

P antaleo» ,  Cortese, Colajanm

P ompeo , T aormina

PRESIDENTE comunica che le interpellan­
ze testé lette saranno iscritte all’ordine del 
giorno per essere svolte a loro turno.

Annunzio di risposte scritte ad interro­
gazioni,

PRESIDENTE comunica che sono pervenu­
te da parte del Governo le risposte scritte al­
le interrogazioni degli on.li Nicastro..Napoli. 
Sapienza Giuseppe, Marotta, Cacciola, D'Aga­
ta, Adamo Ignazio, Costa e che esse saranno 
allegate al resoconto della seduta odierna.

Annunzio di proposta di legge di inizia­
tiva parlamentare.

PRESIDENTE comunica che è stata pre­
sentata dall’on. Monastero la seguente propo­
sta di legge: «Istituzione del libretto di la 
voro per i lavoratori -agricoli ».

Propone che la relativa presa in considera­
zione avvenga nella seduta successiva.

{Così resta stabilito)

Congedi.

PRESIDENTE comunica che sono stali 
chiesti per motivi di salute i seguenti conge­
di ; di 10 giorni dall’on. Majorana e di 30 
giorni dagli ondi Lo Presti F. Paolo e Gallo 
Concetto.

(Sono concessi)
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Dimissioni degli onorevoli Borsellino Ca­
stellana e D’ Antoni da componenti la 
Commissione parlamentare d’ inchiesta 
per l’incidente occorso all’onorevole Se­
meraro e loro sostituzione.

PRESIDENTE comunica che gli ondi Bor­
sellino Castellana e D’Antoni hanno rassegna­
to le dimissioni da componenti la Commissio­
ne parlamentare d’inchiesta per l'incidente 
occorso all’on. Semeraro.

Pone, quindi, ai voti, Taccettazione delle 
dimissioni.

(S°no accettate)

MONTEMAGNO propone che la nomina dei 
nuovi componenti la Commissione parlamen­
tare in sostituzione degli ondi Borsellino Ca­
stellana e D’Antoni venga delegata al Presi­
dente dell'Assemblea.

(Così resta stabilito)

PRESIDENTE nomina gli ondi Danza dì 
Scalea e Russo componenti la Commissione 
parlamentare d’inchiesta per l’incidente oc­
corso alì’on. Semeraro in sostituzione rispetti­
vamente degli ondi Borsellino Castellana e 
D'Anioni.

Dimissioni dell’on. Napoli da componente 
la Commissione parlamentare per lo 
organico del personale dell’ Assemblea, 
e sua sostituzione.

PRESIDENTE comunica che Don- Napoli, 
nonostante le sue pressioni personali, insiste 
nelle dimissioni da componente la Com­
missione parlamentare per l’organico del per­
sonale, presentate assieme ad altri componen­
ti nella seduta del 23 giugno e respinte dalla 
Assemblea.

Ritiene, quindi, che l’Assemblea debba ac­
cettare le dimissioni e procedere alla sostitu­
zione.

Pone, quindi, ai voti Taccettazione delle di­
missioni.

(Sono accettate)

MONTALBANO propone che la nomina del 
nuovo componente la Commissione parla­
mentare, in sostituzione dell’on. «.poli, ven­
ga delegata al Presidente dell’Assemblea.

(Cosi resta stabilito)

PRESIDENTE nomina Dòn. Sapienza Giu­
seppe componente la Commissione parla- 
lamentare per i'organico del personale, della 
Assemblea in sostituzione dell’on. Napoli.

Sulle dimissioni dell’on. Li Causi.

PRESIDENTE informa l’Assemblea che è 
pervenuta alla Presidenza la seguente lettera 
dell’on. Lì Causi:

« Lontano dalla Sicilia ed assente dw Roma 
per gravi inolivi di salute, solo oggi apprendo 
che i mìei amici avrebbero richiesto il decre­
to del Capi dello Stalo che mi nomina sena­
tore di diritto per ottenere la mìa sostituzione 
nell'Assemblea regionale con Vìng. Salvatore 
Golosi. Mi permetto di esprimere alla S■ V. il 
mio stuppre per tale ritardo in quanto M de­
creto dì nomina a senatore, di diritto che mi 
riguarda, è stato pubblicalo nella. « Gazzella 
Ufficiale » n. 47, del 24 aprile .1948. Inoltre, 
nel momento stesso in cui io dichiaravo Vaer 
celtazìone della mìa nomina a senatoreco­
municavo alla S. V. a mezzo- lettera, in data 
20 aprile, le mìe dimissioni da membro della 
Assemblea regionale. Le sarei grato, pertanto, 
se volesse cUmuni carini F avvenuta nomina 
del mio successore. Con perfetta osservanza 
della S. V. — F.to : Li Ca-usi ».

Dichiara, a tal riguardo, che la lettera in 
data. 20 aprile u. s- di cui fa cenno l’on. Li 
Causi non è pervenuta alla Presidenza.

MONTALBANO ritiene che l ’Assemblea 
debba prendere atto della dichiarazione dello 
on. Li Causi secondo la quale quest’ultimo ha 
inviato il 20 aprile u. s. una Ietterai di dimis­
sioni alla Presidenza dell’Assemblea regio­
nale. Così come tutti sono sicuri che la lette­
ra non sia pervenuta, perchè ciò è affermato 
dal Presidente dell’Assemblea, ritiene che nes­
suno possa non prestar fede alla dichiarazio­
ne deU’on. Li Causi.

Propone, pertanto, a nome del suo Gruppo, 
che l’Assemblea accetti le dimissioni dell’on. 
Li Causi con decorrenza dal 20 aprile .1948, 
data in cui sono state inviate le dimissioni, 
come risulta dalla lettera testé letta dal Pre­
sidente.

STABILE ritiene che non si possa dare al­
tra decorrenza.

LA LOGGIA, Assessore all'agricoltura ed al­
te foreste, e MONASTERO propongono di rin­
viare il caso alla Commissione per la verifica 
dei poteri.

BORSELLINO CASTELLANA, Assessore al 
l’industria ed al commercio, esprime il parere 
che le dimissioni non possano avere validità 
retroattiva poiché l’Assemblea è stata infor­
mata soltanto in data odierna della decisione 
del Fon. Li Causi.

CASTORINA concorda. (Animala discussio­
ne nell’Aula)
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MONiTALBANO rileva che Fon. Li Causi 
ha già dimostrato, anche se tacitamente la 
sua volontà al riguardo poiché ha 8l& parte- 
cipato a numerose sedute del Senato _ mentre 
non è più intervenuto a quelle dell Assem­
blea regionale.

PRESIDENTE sente il dovere di render 
noto all’Assemblea che l’on. Li Causi non ha 
percepito dalla data del 20 aprile le indenni, 
tà spettantigli quale deputato regionale.

BORSELLINO CASTELLANA, Assessore al­
l’industria ed al commerci*0, osserva che l'As­
semblea non è tenuta a conoscere i precedenti 
della questione di cui soltanto oggi è inve­
stita.

MONTALBANO rileva l'importanza della 
questione ricordando che la legge elettorale, 
nel prevedere i casi di incompatibilità, fa 
obbligo ai senatori di diritto di presentare le 
dimissioni da deputati ragiona li prima che 
abbia luogo la seduta inaugurale del Senato.

Dopo aver ribadito che non vi è. alcun dub­
bio circa la manifestazione di volontà da par­
te delFon'. Li Causi di optare per il Senato, 
rileva che, ove l’Assemblea dovesse accettare 
le dimissioni con decorrenza dalla data di og­
gi arrecherebbe un grave danno all on. Li 
Causi, poiché questi rimarrebbe escluso dalla 
Assemblea e, molto probabilmente, anche dal 
Senato.

Peraltro, con la lettera di cui è stata data 
comunicazione, Fon. Li Causi non rassegna le j 
dimissioni, ma informa che queste erano sta- i 
te presentate con altra lettera inviata il 20 apri- j 
le e non può pertanto darsi ad essa una di­
versa interpretazione.

Ritiene, quindi, che l'Assemblea pei- un cri­
terio di giustizia, ove non ritenesse di poter 
accettare le dimissioni con effetto dal 20 apri­
le, dovrebbe almeno lasciare impregiudicata 
la questione in modo che resti alla Giunta 
delle elezioni del Senato di stabilire se l’on, 
Li Causi debba far parte del Senato o della 
Assemblea regionale,

PRESIDENTE osserva che si dovrebbe pro­
cedere ad una doppia votazione: la prima 
per decidere sulle dimissioni delFon. Li Causi 
e la seconda per stabilire se queste ultime deb­
bano decorrere dal 20 aprile u. s. (Proteste e 
dinieghi datila sinistra)

MARCHESE ARDUINO ritiene che l'Assem, 
blea, nel l 'esaminare serenamente il caso, de­
ve dar prova di obiettività e che ciascun de­
putalo, al di sopra di qualsiasi spirito di par­
te, deve dimostrare la sua fiducia) ed il suo 
rispetto anche per coloro che militano in for­
mazioni politiche diverse dalla propria.

Pertanto il suo Gruppo è del parere che la

Assemblea abbia il dovere di credere alle di­
chiarazioni dell’on. Li Causi e che la maggio­
ranza non possa prendere a pretesto il fallo che­
la lettera di dimissioni non sia pervenuta per 
porre il collega in una situazione di disagio. 
(Approvazioni dalla sinistra)

GERMANA’ si associa alle dichiarazioni 
del Fon. Marchese Arduino improntate alle 
necessità che l’Assemblea nel prendere le sue 
decisioni si lasci guidare da criteri di asso­
luta obiettività che non consentano equivo­
che interpretazioni.

Dopo' aver rilevato l’opportunità che la de­
cisione dell’Assemblea sia, per quanto più è 
possibile, precisa nei suoi termini, presenta il 
seguente ordine del giorno :

« L ’Assemblea Regionale Siciliana

preso atto della lettera delFon. Girolamo 
Li Causi con la quale comunica di avere in­
viato alla Presidenza dell'Assemblea regio­
nale le proprie dimissioni il 20 aprile 1948;

considerato che in effetti Fon. Li Causi, 
dalla data, anzidetto, non ha più partecipato 
ai lavori dell’Assemblea e non ha percepite la 
indennità parlamentare;

Delibera
di considerare dimissionario dall’Assemblea 
Fon. Li Causi.con decorrenza 20 aprile 1948 ».

MONTALBANO accetta, a nome del mo 
Gruppo, l'ordine del giorno Germana.

PRESIDENTE avverte che sullo stésso ar­
gomento l’on. Bianco ha presentato il seguen­
te ordine del giorno :

« L’Assemblea Regionale S iciliana

■udita la. lettera delFon. Li Causi con la qua­
le rassegna le dimissioni da deputato regio­
nale, ne prende atto.». .

MONTALBANO non ritiene rispondente ai 
vero il contenuto di tale ordine del giorno da­
to che con la lettera testé comunicata Fon. Li 
Causi non ha presentato le sue dimissioni 
bensì ha precisato di averle presentate il 20 
aprile.

PRESIDENTE osserva che comunque l’or­
dine del giorno Bianco deve essere posto a: 
voti.

ARDIZZONE rileva che deve essere posto 
ai voti prima lordine del giorno Germana, in 
quanto è stalo presentato in precedenza.

STARRABBA DI GIARDINELLI chiede 
che la seduta venga sospesa per gualche mi­
nuto onde consentire ai vari gruppi "di con­
cordare un unico ordine del giorno.
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PRESIDENTE domanda se la richiesta sia
appoggiata.

CE’ appoggiata)
(La seduta, sospesa alle ore 18. è ripresa alle 

ore 18,30)
PRESIDENTE comunica che l’on. Marche­

se Arduino ha presentato il seguente ordine 
del giorno :

« L ’Assemblea regionale siciliana

udita la lettera diretta dall’on. Li Causi al 
Presidente, con la quale questi comunica di 
avere presentato le sue dimissioni da deputa­
to regionale con altra, sua lettera del 20 aprile 
*048, ne prende atto ».

BIANCO, in seguito alla presentazione dei- 
ì’o. d. g. Marchese Arduino, ritira il proprio, 
precisando che esso era stato redatto in forma 
schematica per dare all’interessato la maggio­
re libertà d’azione.

GERMANA' ritira il suo ordine del giorno 
e si associa a quello del l’on. Marchese Ar­
duino.

PRESIDENTE pone ai voti Po. d. g. Mar­
chese Arduino.

(E' approvato)

Annunzio di un disegno di legge di ini­
ziativa governativa.

PRESIDENTE comunica che è pervenuto 
alla. Presidenza il disegno di legge di inizia­
tiva governativa: « Provvedimenti in materia 
agricola per Pannata agraria 1947-48 ».

LA LOGGIA, Assessore all'agricoltura ed al­
le foreste, prega il Presidente di voler rimette­
re il disegno di legge di cui trattasi alla Com­
missione legislativa per l’agricoltura, che do­
vrà riunirsi alla fine dell’attuale seduta per 
esaminare due disegni di legge d’iniziativa 
parlamentare che vertono sullo stesso oggetto.

PRESIDENTE chiarisce che la richiesta 
de;l’on. La Loggia mira a stabilire per il di­
segno di legge in argomento la procedura di 
urgenza.

GERMANA’ chiede di conoscere la natura 
dei provvedimenti contenuti nel disegno di
legge. ■

NAPOLI si associa alla richiesta dell'on. 
Germana, facendo presente che l’Assemblea 
non potrebbe altrimenti giudicare se sia ne­
cessaria o meno la procedura d’urgenza.

LA LOGGIA, Assessore all'agricoltura ed al­
le foreste, precisa che il disegno di legge ri­
guarda la ripartizione dei prodotti cerealicoli

ed ha relazione con i due progetti'di inizia­
tiva parlamentare presentati sullo stèsso ar­
gomento da deputati della sinistra. Riferisce, 
altresì, che la Commissione legislativa per la 
agricoltura, e l’alimentazione, nell’esaminare 
i progetti di legge, ha ravvisato l’opportunità 
di coordinarli in un unico testo ed a tale uopo 
ha deciso all'una nini itti di darne incarico, allo 
on. Bianco, che ha presentato alla Commis­
sione, nella riunione del giorno precedente, il 
testo coordinato da lui predisposto. Durante 
la discussione alcuni commissari ebbero però 
a rilevare che tale testo non si limitava sol­
tanto a coordinare i due disegni di legge di 
iniziativa parlamentare, ma conteneva altre 
norme non strettamente connesse con l’argo­
mento trattato dai due progetti di legge.

La Giunta regionale, riunitasi in mattina­
ta, ha proceduto per suo conto aH’esame del 
testo coordinato dall’on. Bianco ed avendolo 
approvato ha deliberato di farlo proprio al fi­
ne di mettere, in grado la Commissione di su­
perare qualsiasi questione pregiudiziale e prò. 
cedere rapidamente nei suoi lavori. Gli ha 
dato, inoltre, mandato di presentarlo subito 
all’Assemblea con formale richiesta perchè 
venga deliberata la procedura di urgenza.

PRESIDENTE pone ai voti la proposta del- 
i’on. La Loggia.

(E' approvala)

Discussione del disegno di legge : “ Rati­
fica del D. P. R. S. 31 ottobre 1947, n. 82, 
concernente la determinazione dei con­
tingenti dei cereali da conferire ai gra­
nai del popolo per 1’ annata agraria 
1947-48 „ (64).

PRESIDENTE avverte che la Commissione 
legislativa per l’agricoltura e l’alimentazione 
ha ritenuto opportuno di elaborare un appo­
sito disegno di legge che sostituisca il decreto 
del Presidente della Regione, di cui in conse­
guenza si dispone l’abrogazione. Ciò, a suo av­
viso, è stalo fatto per motivi di chiarezza le­
gislativa.

Pertanto chiede al Governo se accetta che la 
discussione abbia luogo sul testo presentato 
dalla Commissione.

LA LOGGIA, Assessore all'agricoltura ed al­
le fareste, accetta.

PRESIDENTE, dichiarata aperta la discus­
sione generale, dà la parola all’on. Germana, 
relatore della Commissione.

GERMANA', relatore, premesso che la Com­
missione per l’agricoUura ha affrontato in 
pieno lo studio del disegno di legge in argo­
mento, rileva che sarebbe stato vivissimo de-
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siderio di tutti o quasi tutti i componenti j 
•la Commissione stessa di risparmiare questo | 
anno alla Sicilia le dannose conseguenze dello 
ammasso; ma, per i vincoli che purtroppo .e- 
gàno la Regione alla disciplina annonaria na­
zionale si è dovuto necessariamente estende­
re a l la 'Sicilia anche per quest’anno l’ammas­
so dei cereali. ' - ,

Ricorda, quindi, che con decreto 31 ottobre 
1947, n. 82, del Presidente della Regione, è 
stato recepito con qualche modifica attinente 
alle modalità di ripartizione del contingente 
regionale tra le provincia, il decreto legislati­
vo del Capo provvisorio dello Stato 5 settem­
bre 1947, n. 888, concernente l’ammasso per 
contingente eli cereali per l'anno 1947-48.

La Commissione ha esaminato, anzitutto, 
l’opportunità o meno di mantenere, nella Re­
gione, anche per il corrente anno, la discipli­
na del l'ammasso e, pure rilevando^ che tale 
disciplina, giustificabile solo in circostanze 
eccezionali, è invisa alle popolazioni rurali ed 

'apporta oneri e perturbamenti che è necessa­
rio ed urgente eliminare nell’interesse della 
collettività, si è dichiarata favorevole al man­
tenimento, nella considerazione che un’even­
tuale abrogazione delle norme vincolistiche, 
limitata soltanto alla Regione siciliana, deter­
minerebbe, per questa, la perdita del benefi­
cio del prezzo politico del pane e dei generi 
da minestra.

Tale considerazione, però, ha valore pura­
mente relativo e contingente ed infatti, se il 
prezzo del pane sarà portato, come pare, a li­
re cento al Kg. il beneficio non sarà più che 
una lustra, ed in tal caso, da un punto di vista 
generale, data l’assoluta sproporzione tra i van­
taggi e gli oneri che il sistema comporta, sa­
rebbe opportuno che lo Stato esaminasse 1 ur­
gente esigenza di un ritorno aliai normalità, 
con l’abolizione di ogni norma vincolistica, 
non solo ai fini deH’eliminaziono. dell’onere 
gravissimo che i vincoli ed i prezzi politici 
determinano a carico dello Stato, ma anche 
per ridare alle categorie produttive interessa­
te quella libertà di respiro alla quale, dopo 
dieci anni di regime eccezionale di ammassi, 
a buon diritto, aspirano. Tale esigenza, peral­
tro,, è maggiormente avvertita in Sicilia per il 
fatto- che, essendo inferiore la resa media uni­
taria, si fa maggiormente sentire l'incidenza 
del prezzo d’imperio sul costo di produzione, 
senza dire che, essendo il prezzo eli imperio 
sempre inferiore al prezzo economico, esso si 
traduce in una vera e propria espropriazione 
del reddito di lavoro, che, se può trovare giu­
stificazione in casi eccezionali, non può cer­
tamente costituire norma ordinaria dì go­
verno.

Il decreto legislativo del Capo provvisorio 
delio Stato 5 settembre- 1947, n. 888, introduce

questo anno un nuovo sistema di ammasso de­
nominato «per contingente» che costituisce, 
nell’intendimento del legislatore, un primo pas­
so verso la normalizzazione. Tuttavia la strut­
tura del provvedimento non può non sollevare 
delle riserve e deBe critiche anche per le - v i ­

vi difficoltà incontrate nella pratica attuazio­
ne e per le inevitabili sperequazioni che tale 
attuazione ha determinato e determina.

Da un punto di vista generale è da rilevare, 
inoltre, che l’ammasso per contingente non 
attenua, in complesso, l'onere del conferimen­
to per la Regione, ove si tenga conto che nello 
decorsa campagna ed in regime di ammasso 
totale furono conferiti in Sicilia quintali QOu 
mila di grano, mentre, per quest’anno, il con­
tingente regionale è stato, dal Governo cen­
trale, fissato in quintali 800.000. Da tale pun­
to di' vista il nuovo sistema rappresenta, quin­
di, un inasprimento.
' l'na felice innovazione, certamente prode 1- 
Uva di buoni risultati, è costituita dal fatto 
che la nuova disciplina consente la libera ven­
dita del quantitativo disponibile presso il pro­
duttore, una volta assolto l’obbligo de! confe­
rimento del contingente individuale.

La Commissione ha esaminato con il massi­
mo interesse le singole norme del decreto le­
gislativo del Capo provvisorio dello Stato 5 
settembre 1947, n. 888. e del decreto del.Pre­
sidente della Regione 31 ottobre 1947, n. 32, 
ed avendo ravvisato la necessità di modificar­
ne il contenuto ha elaborato, per inolivi di 
chiarezza legislativa, un nuovo disegno di leg­
ge, che ha l’onore eli sottoporre aU’approva- 
zione dell’Assemblea. Ne consegue che. dalla 
data di entrata in vigore della nuova legge, 
dovrà cessare l'efficacia del decreto del Pre­
sidente della Regione.

Trattasi, però, di una legge, che, come tut­
te le precedenti nella materia, riuscirà poco 
accetta alle popolazioni rurali della Regione

La Commissione non ha la pretesa d. avere 
migliorato, ina adattato alle esigenze regio- 
naii le disposizioni legislative nazionali sol­
tanto per necessità'di allineamento alla politi­
ca annonaria dello Stato.

Le modificazioni introdotte riguardano prin­
cipalmente: a) l’esenzione dall’obbligo del
conferimento per i produttori che abbiano un 
imponibile aziendale non superiore ai 14 o ai 
18 quintali, a seconda che appartengano alla 
categoria dei proprietari o conduttori o uba 
categoria dei mezzadri, coloni o comparteci­
panti; b) la riapertura dei termini per la prò 
.contazione dei piani dì ripartizione elei cosile' 
gente.'aziendale e per la presentazione dei re­
clami avversò la determinazione del i Olitici- 
gente; e) la attenuazione delle comminatorie 
per gii inadempienti, essendo sembrate eccessi­
ve quelle previste dal decreto legislativo del
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Capo provvisorio dello Stato 5 settembre 1947, | 
n. S88.

Conclude riservandosi di intervenire duran­
te la discussione per dare gli opportuni chia­
rimenti.

NAPOLI sottolinea l’opportunità di elabo­
rare tempestivamente le'leggi di carattere con­
tingente per evitare che l’Assemblea s: ridu­
ca a doverle discutere sotto l’assillo dell’ur­
genza che non consente un attento esame del 
testo da parte dei deputati, mettendoli nella 
impossibilità di formulare gli opportuni rilievi.

Lamenta di aver ricevuto il testo del dise­
gno di legge in argomento poche ore prima 
dell’inizio della seduta e di aver avuto soltanto 
pochissimo tempo a disposizione per studiarlo 
e predisporre emendamenti sia pure formali.

Osserva per inciso che numerosi rilievi po­
trebbero farsi anche al provvedimento nazio­
nale, al quale si riconnette il disegno di legge 
in discussione in quanto anche tale provvedi­
mento è stato elaborato affrettatamente.

Passa, quindi, ad esaminare l’attennazione 
delle comminatorie penali a carico degli ina­
dempienti, di cui si fa cenno nella lettera c) 
della relazione, per rilevare che le leggi devor 
no essere quanto più. giuste è possibile, ma 
che devono farsi rispettare con qualunque san­
zione ed a qualunque costo.

La prevista attenuazione delle sanzioni ù, 
pertanto, ispirata ad un criterio troppo sem­
plicistico che non serve affatto a corroborare 
la volontà del legislatore e ad imporre il ri­
spetto della legge specie ne]ha tinaie momento 
in cui la coscienza sociale è assolutamente e- 
lastica.

Dopo aver osservato che le sanzioni colpi­
ranno soltanto coloro che non rispetteranno la 
legge e le esigenze della collettività a cui essa 
si ispira, afferma che non è giusto usare nei 
riguardi di costoro un trattamento di genero­
sità che diminuisca l’efficacia della legge.

TAORMINA sottolinea che la Commissione 
non ha considerato che in materia di sanzio­
ni penali deve essere applicata la legge dello 
Stato.

GERMANA’, relatore, chiede all’on. Taor­
mina da chi abbia appreso tale informazione.

TAQPiMINA replica, di essere, stato informa­
to da colleghi della Commissione che non si 
intendevano applicare le sanzioni penali pre­
viste dal decreto del Capo dello Stato che 
si richiama alla legislazione generale; nella re­
lazione si. manifesta invece Tintendimento di 
attenuare tali sanzioni che, peraltro, dal con­
testo del disegno di legge risultano del tutto 
annullate. Nel caso di sequestro del grano, in­
fatti, viene annullata la sanzione a carico 
dell'inadempiente attuandosi, dal punto di vi­

sta della sanzione economica, una equiparazio­
ne inconcepibile fra chi ha adempiuto e chi 
non ha adempiuto al proprio dovere.

Prega, pertanto, L’Assemblea di non appro­
vare una tale mostruosità giuridica e morale.

MARCHESE ARDUINO è contrario’ a qual­
siasi forma di ammasso, quindi anche a quel­
lo per contingente. L’ammasso è, infatti, in-’ 
viso ai siciliani che vedono in esso una catena 

> al libero sviluppo del loro commercio.
Auspica, pertanto, che nel prossimo’ anno io 

ammasso anche per contingente venga aboli­
to onde consentire che il libero commercio 
possa alfine eliminare la speculazione ed il 
triste fenomeno dell’« intrallazzo ».

SEMINARA, premesso che non solamente 
è contrario, come l’on. Marchese Arduino, ad 
ogni sistema d’ammasso, ma ne ha addirittu­
ra. la fobia, osserva, che il disegno di legge in 
discussione costituisce un argomento di parti­
colare importanza e delicatezza perchè tratta 
una parte basilare dell’economia regionale. 
Pertanto, avendo l’Assemblea prèso conoscen- ' 
za del disegno dì legge soltanto nel pomerig­
gio di oggi, ritiene che non sia stato possibile 
farne oggetto di un attento esame per potere 
con consapevolezza esprimere il proprio voto.

MARCHESE ARDUINO osserva che la rela­
zione della Commissione legislativa è suffi­
ciente ad informare l’Assemblea.

SEMINARA ritiene, quindi, opportuno., per 
le ragioni sopra esposte, rimandare la discus­
sione alla prossima seduta, anche perché sia da­
ta la possibilità agli onorevoli deputati di esa­
minare con scrupolosità e coscienza, le modi­
fiche e le innovazioni che la Commissione ha 
apportato al testo del decreto nazionale.

PRESIDENTE ricorda che, a norma di re­
golamento, la richiesta di rinvio, una volta 
iniziata la discussione, deve essere proposta 
da almeno quindici deputati.

GERMANA’, relatore, precisa che la Coni 
missione è stata indotta ad attenuare ]p pene 
previste dalla legge nazionale in matèria di 
ammasso dalla necessità di tutelare, nei limiti 
de! possibile, i cittadini, i quali, per effetto 
del decreto che ha esteso alla Regione le nor­
me nazionali, potrebbero essere puniti con la 
reclusione fino a sei anni senza che in effetti 
fossero venuti meno alla disciplina degli am­
massi.

TAORMINA osserva che per l ’esercizio di 
tale tutela c’è il magistrato.

GERMANA’, relatore, chiarisce che nem­
meno il magistrato ha alcuna facoltà in mate­
ria, in quanto, una volta resi esecutivi dalla
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Intendenza di' finanza i moli compilati dai 
Comitati provinciali in base alla legge nazio­
nale, il magistrato non ha altro potere che 
quello di accertare se il cittadino iscritto per 
un quantitativo- determinato non abbia Ptov • 
veduto ia versarlo, cioè a dire non ha altra, 
facoltà che quella di constatare se sia avve­
nuta l’iscrizione e se ci sia stata, omissione 
nel conferimento.

Rileva, inoltre, che un cittadino può essere 
condannato a sua insaputa poiché iscritto nel 
ruolo di un comune diverso da quello della 
sua residenza. Ritiene, infine, che la sanzio­
ne per il mancato ammasso,, prevista sulla 
misura eli dieci volte il valore del cereale, sia 
già abbastanza forte, per cui non occorre ag­
giungere la pena di. sei anni di reclusione.

MARCHESE ARDUINO concorda per l’abo­
lizione di una pena così odiosa.

GERMANA’, relatore, dopo aver ribadito che 
una ragione di tutela ha spinto la Commis­
sione ad usare molta prudenza per quanto ri­
guarda le ' pene, chiarisce che è stata previ­
sta una sanzione abbastanza grave in sostitu­
zione della pena di reclusione, e cioè l’obbli­
go di pagare dieci volte il valore del grano 
evaso dall’ammasso.

TAORMINA ribatte che, non ricorrendo la 
contravvenzione ma il delitto, il dolo non vie­
ne in questo modo punito.

GERMANA’, relatore, conclude affermando 
di ritenere che la comminatoria stabilita dal­
la Commissione possa essere approvata, salvo 
che non si voglia infierire sul popolo sici­
liano.

PAPA D’AMICO, Presidente della Commis­
sione, ritiene opportuno richiamare l’attenzio­
ne dell’Assemblea sul problema accennato dal 
relatore, in merito alle sanzioni previste dalla 
legge nazionale.

Dopo aver rilevato che la violazione piti 
grave alla legge1 sull’ammasso consiste nel 
non conferire il cereale in quanto questa vio­
lazione viene a ferire l'interesse della colletti­
vità che è quello di avere quanto più. grano è 
possibile, si -domanda come questa grave vùx 
lazione venga punita secondo la legge nazio­
nale.

NAPOLI osserva che tale violazione viene 
punita con la totale requisizione del prodotto, 
pena che considera grave.

PAPA D’AMICO, Presidente della Commis­
sione, aggiunge che tale sanzione, comunque, 
non è la più grave. Infatti il produttore che 
non adempie agli obblighi dovrà corrisponde­
re una somma pari a dieci volto il valore elei

cereale non conferito, che si eleva a venti vol­
te se questo non viene recuperato.

La prima parte deipari. 8 del D.L.C.P.S. 5 
settembre 1947, n. 888, non comporta però, a 
suo giudizio, le sanzioni più gravi; infatti le 
pene ivi previste, per quanto onerose possano 
essere, sono però di carattere pecuniario. La 
seconda parte dell’art. 8 invece contiene san­
zioni veramente gravi; quando, infatti, il pro­
duttore non ha conferito il grano ed è stalo 
gravato dalla sanzione di pagamento, il Comi­
tato a ciò preposto dalla legge lo iscrìve nei 
ruoli dei produttori inadempienti indicando 
la somma dovuta; i ruoli sono trasmessi allo 
Intendente di finanza, il quale li rende imme­
diatamente esecutivi e li invia al competente 
esattore comunale per la riscossione, con i 
modi ed i privilegi stabiliti per la riscossione 
delle imposte dirette. 1

Mentre nulla ha da. obiettare sul modo di 
recuperare, attraverso una forma ràpida sol­
lecita, il denaro che rappresenta la sanzione 
penale, ritiene molto grave la sanzione impo­
sta al produttore che si renda inadempiente 
al pagamento della somma iscritta al ruolo- 
In tal caso, infatti, è prevista la reclusione da 
sei mesi a sei anni. (Commenti, discussione 
nell’Aida, richiami del Presidente) Si è, così,

. ripristinato l’istitùfcò di carcerazione per de­
biti e cioè un istituto retrivo che la. conquista 
della libertà aveva abolito in tutte le legisla­
zioni e prima fra tutte in quella italiana. (Ap- 
provadoni)

Dopo aver osservato che ciascuno è libero 
di esprimere il proprio pensiero su qualunque 
legge, indipendentemente dall'organo che la 
abbia emanata, afferma che, nel manifestare 
il suo punto di vista, ha inteso spiegare i mo­
tivi per cui la Commissione per TagricoHura 
e l’alimentazione ha ritenuto di dover modi­
ficare le sanzioni — che costituiscono ima ve­
ra e propria incongruenza — previste dalla 
legge nazionale per il mancato pagamento di­
chiarato esecutivo dall’Intendenza di finanza.

STARR AERA DI GIARDINELLI sottolinea 
che l’on. Papa D’Amico ha ben interpretato 
il pensiero della Commissione.

NAPOLI invita la Commissione ad esprime­
re il proprio parere sulla potestà della Regio­
ne di interferire sulle leggi dello Stato, che 
impongono la pena della reclusione.

STARRABBA DI GIARDINELLI obietta che 
nella specie si tratta di un provvedimento le­
gislativo di competenza esclusiva della Regio­
ne.

PAPA D’AMICO, Presidente della Commis­
sione, fa osservare che indubbiamente il prò-, 
bioma relativo alla facoltà della Regione di
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comminare la pena della reclusione e cioè re­
strittiva della libertà personale, nel modo con 
cui è stato impostalo dall’on. Napoli, può a- 
vere una duplice soluzione.

Ritiene però che fosse in facoltà della Com­
missione, nel regolamentare la materia che 
forma oggetto di una potestà legislativa esclu­
siva della Regione, prevedere le sanzioni più 
adatte affinchè la legge trovi esecuzione e ciò 
in base al principio che la sanzione è requi­
sito indispensabile per l’efficacia della legge.

NAPOLI osserva che la Regione non ha la 
facoltà di non considerare «delitto)) una azio­
ne definita tale dalla legislazione nazionale.

PRESIDENTE invita la Commissione e lo 
Assessore all’agricoltura ed alle foreste a ma­
nifestare il loro parere sulla proposta di rin • 
vio avanzala daH'on. Seminava.

LA LOGGIA, Assessore all’agricoltura ed al­
le foreste, esprime il parere che il dibattito 
su ila-opportunità o meno di applicare le san­
zioni previste dalla legge nazionale o quelle 
previste dal disegno di legge sottoposto all’e­
same dell'Assemblea, sia andato oltre i limi­
ti della discussione generale, in quanto ciò 
deve essere trattato in sede di discussione del 
relativo articolo; infatti, nella discussione ge­
nerale, deve soltanto essere esaminata la op­
portunità o meno che l’Assemblea regionale 
legiferi su una determinata materia sostituen­
do una legge propria ad una legge nazionale.

Rilevato, pertanto, che non è stata conte­
stata da alcuno la necessità della, regolamen­
tazione dell’ammasso del cereali per contin­
gente da parte dell'Assemblea, propone la 
chiusura della discussione generale ed il pas­
saggio alla discussione dei singoli articoli.

TAORMINA dissente dall’opinione dell'As­
sessore all’agricoltura in quanto la Commis­
sione, avendo ritenuto opportuno inserire nei- 
la relazione il proprio pensiero in materia di 
sanzioni penali, ha fatto assurgere ad un pro­
blema. di discussione generale quello che po- ! 
teva essere invece un problema tecnico da e- 
•iaminare in sede di discussione dell’art. lo

LA LOGGIA, Assessore all'agrìcoltura ed al­
le foreste, rileva che la chiusura della discus­
sione generale e la votazione per il passaggio 
alla, discussione dei singoli articoli non costi­
tuisce una tacita approvazione della relazione 
della Commissione. Infatti, anche se la rela­
zione contiene determinate premesse ed arri­
va a conclusioni che hanno il loro riflesso nel 
disegno di. legge, ciò non toglie però che, pas­
sandosi alla discussione degli articoli, si pos­
sano presentare emendamenti, che siano con­
trari ai principi affermati nella relazione 
stessa-

Ritiene, pertanto, infondata la preoccupazio­
ne deP'on. Taormina, il quale, come qualun­
que altro deputato dell’Assemblea, potrà in 
sede di discussione dell’art. 10 presentare tut­
ti gli emendamenti che riterrà opportuni.

COSTA dissente e chiede quali riflessi ab­
bia la discussione generale nella elaborazione 
di un disegno di legge.

LA LOGGIA. Assessore all'agricoltura ed al­
le foreste, replica che la discussione generale 
ha per oggetto la. valutazione generica dell’op­
portunità di legiferare su una determinata 
materia.

NAPOLI obietta che ciò concerne la presa in 
considerazione dei disegni di legge.

LA LOGGIA, Assessore all’agricoltura ed al­
le foreste, ribatte che riguarda anche la. discus­
sione generale, in quanto se questa implicas­
se un impegno di mantenere gli articoli nel 
loro testo, il regolamento non ammetterebbe 
la presentazione di emendamenti e la loro di­
scussione. Si discute, infatti, prima sui con­
cetti informatori della legge e poi su ogni 
singolo articolo.

PRESIDENTE comunica che, a norma del 
regolamento, è stata presentata la seguente 
richiesta di sospensiva :

« I sottoscritti deputati chiedono che la di­
scussione del disegno di legge n. 84, la cui 
relazione è stata distribuita tre ore fa, sia rin­
viata alla seduta di domenica 10 luglio. — 
F.to: Seminata, Cahabiano, Raniirez, Nica- 
stro, Taormina, Mondello, Adamo Ignazioi, 
Adamo Domenico, Napoli, Lo Presti Concetto, 
Sapienza Giuseppe, Landolinm, I !on giorno
Vincenzo, Costa, Cacopardo ».

RAMIR.EZ osserva che, a norma di regola­
mento, gli emendamenti ai disegni di legge 
devono essere presentati ventiquattro ore pri­
ma dell'inizio della discussione; ciò non si 
rende possibile quando il testo dei disegni di 
legge viene consegnato ai deputati solo poche 
ore prima della discussione.

Fa rilevare poi l’inutilità di rimandare la 
discussione alla seduta di domani in quanto 
un breve rinvio non servirebbe a dare il tem­
po necessario per esaminare il disegno di leg­
ge e predisporre gli eventuali emendamenti.

Afferma ìa necessità che per la serietà stes­
sa dei lavori dell’Assemblea anche i disegni 
di legge con carattere urgente ed eccezionale 
vengano distribuiti qualche tempo prima dei 
giorno in cui è fissata la discussione.

Propone, pertanto, che la discussione sia 
rinviata di. qualche giorno-

PRESIDENTE chiarisce che il disegno di
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legge di cui trattasi è stato esitato dalla Com­
missione legislativa soltanto due giorni or so 
no e, data resi-rema urgenza dell’argomento, 
si è dovuto, per discuterlo, anticipare ad og­
gi la convocazione dell Assemblea già prece­
dentemente stabilita per il giorno 19 corrente.

Chiede, quindi, all’on.' Ramirez se intenda 
insistere nella sua proposta.

RAMIREZ insiste.

MONTALBANO si associa a quanto ha ri­
levato l’on. Rami rez: ma, riferendosi al caso 
particolare, ritiene che la discussione non pos­
sa essere rimandata oltre la prossima seduta, 
sottolineando che l'approvazione del disegnò 
di legge riaprirà i termini di ricorso e che 
pertanto, ove non si procedesse con sollecitu­
dine, rammasso finirebbe con l’effettuarsi 
oltre il mese di agosto.

DANTE invita i firmatari a modificare, la 
richiesta nel. senso che la discussione sia ri­
mandata alla seduta di martedì 13 luglio.

NAPOLI, anche a nome degli altri firmata­
ri, accetta.

STARRABBA DI GIARDINELL-I ricorda 
che in atto Rammasso per contingente è rego­
lato dal D.L.C.P.S- 5 settembre 1947, n. 888, 
opportunamente esteso alla Regione siciliana 
dal decreto presidenziale di cui si discute la 
ratifica. I due decreti sono stati emanati tem­
pestivamente, poiché era opportuno, al fine di 
stabilire rammasso- per contingente, che il 
produttore conoscesse prima della semina il 
quantitativo minimo di produzione a cui è 
obbligato per legge.

Ciò premesso ritiene che non si debba nutri­
re alcuna preoccupazione circa il contenuto 
del disegno di legge, poiché la Commissione 
per Pagric-oltura e l’alimentazione, nell’ela- 
borarlo- in sede di ratifica del decreto presi­
denziale, non ha creduto opportuno modifi- 
care sostanzialmente la legista^iojae vigenite 
— in considerazione che la materia viene, per 
quanto sopra esposto, in ritardo all’esame del­
l’Assemblea — e si è limitata ad apportarvi 
alcune lievi modifiche già illustrate dal re­
latore.

Dopo aver ribadito che le operazioni di am­
masso- sono già in -corso , rappresenta l’asso­
luta necessità di passare subito all'approva­
zione dei singoli articoli, facendo rilevare-che 
i deputati, attraverso un confronto del testo 
nazionale con quello regionale, potranno ren­
dersi conto che molti articoli sono identici e 
soffermarsi sulla discussione di quelli a cui 
sono state apportate delle modifiche da parte 
della Commissione.

Chiede infine che, qualora si insistesse sui­
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la proposta di rinvio, questo non si protrag­
ga. oltre la prossima seduta.

NAPOLI, dopo aver osservato che la legge 
nazionale non. è stata bene elaborata, esprime 
il parere che, ove l’Assemblea dovesse ema­
nare una legge, questa dovrebbe essere per­
fetta e rispondere precisamente alle esigenze 
della Regione, poiché, in caso contrario, sa­
rebbe preferibile lasciare la responsabilità al 
Governo nazionale.

CRISTALDI, dopo aver rilevato che l’elabo­
razione del disegno di legge ha impegnato per 
circa 15 sedute la Commissione legislativa, i 
cui componenti hanno piena conoscenza del 
problema, ritiene che sia doveroso mettere gii 
altri deputati in condizione di poter parteci­
pare alla discussione .con competenza dando 
loro il tempo necessario per studiare il dise­
gno di legge, che tratta una materia molto 
complessa con riflessi di notevole importan­
za per la; regolamentazione dell’ammasso.

Ritiene, pertanto, giustificata la richiesta 
di rinvio.

PRESIDENTE invita la Commissione ed il 
Governo ad esprimere il loro parere sulla ri­
chiesta di rinvio.

PAPA D’AMICO, Presidente della Corrimi- 
shone, dopo aver rilevato che la maggior par­
te dei deputati sembra aver mutato l'orienta­
mento precedentemente manifestato relativa­
mente all’urgenza dell’approvazione del dise­
gno di legge, dichiara che la Commissione non 
ha nulla in contrario perchè la discussione 
venga rinviata alla seduta di martedì 13 luglio.

LA LOGGIA, Assessore all'agricoltura ed al­
le foreste, è contrario alla proposta eli rinvia­
re la discussione alla seduta dì martedì pros­
simo, in quanto- il disegno dì legge presenta 
carattere di estrema urgenza ed è necessarie 
provvedere ad eliminare le incertezze che tut­
tora esistono per le diverse disposizioni che 
dovrebbero essere rispettate dagli obbligali, 
in quanto, mentre la legge nazionale e il de­
creto presidenziale obbligano alcune catego­
rie al conferimento dei cereali all'ammasso, 
con l’approvazione della nuova legge regiona­
le queste verranno esonerate. D’altra parte fa 
osservare che il gettito degli ammassi deve 
assicurare a tutto il 30 luglio 1948 Falimenta- 
zione della Sicilia.

Riferendosi a quanto ha affermato Roti. Na­
poli circa la necessità che le leggi vengano 
emanate tempestivamente, ricorda che il de­
creto del Presidente della Regione porta la 
data del 1 ottobre 1947 ed è pervenuto alte 
Commissione legislativa il 17 novembre 1947.

Ritiene, quindi, necessario non rinviare ol­
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tre la seduta successiva la discussione del di­
segno di legge.

PRESIDENTE pone ai voti la proposta cu 
sospensiva, presentata dagli ondi Seminava, ed 
altri, con la modifica proposta dall’on. Dante 
ed, accettata dai proponenti.

(E’ approvata)

Comunicazioni del Presidente della Regio­
n e  s u l le  deliberazioni dell’Alta Corte.

ALESSI, Presidente della Regione, compie 
il dovere di riferire sulle deliberazioni finora 
adottate dall'Alta Corte in merito alle impu­
gnative promosse dada Regione o dallo Stato. 
Rende pertanto noto che il 2 luglio 1947 lia 
ricevuto comunicazione che l’Alta Corte aveva 
dichiarata estinta la procedura, per avvenuta 
rinuncia, mi merito al ricorso proposto dal 
Commissario dello Stato avverso la legge ap­
provata dall’Assemblea nella seduta del 19 
dicembre 1947. concernente l’ordinamento dei 
servizi dell’Assessorato- per l’agricoltura e le 
foreste.

Nella stessa data, analoga declaratoria ve­
niva emessa sulla impugnativa proposta dal j 
Presidente della Regione circa l’articolo' 10 dei j 
D.L.C.P.S. 15 settembre 1947, n. 942, riguar­
dante la costituzione e il funzionamento della 
Alta Corte.

La Regione ha rinunziato all’impugnativa 
in quanto, non avendo il Commissario dello 
Stato impugnato entro il termine di dieci 
giorni alcuna legge regionale emanata ante­
riormente alla pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica del decreto che di­
chiara costituita l’Alta Corte, la rinunzia al 
ricorso propostò dal Presidente della Regione 
era a tutto vantaggio della Regione stessa.

Il 3 luglio 1948 l'Alta Corte dichiarava estin­
ta la procedura, per avvenuta rinunzia della 
Regione, in merito all’impugnativa avverso il 
D. L. C. P. S. 29 ottobre 1947 concernente 
il passaggio all’Ente acquedotti siciliani del­
la gestione dell’acquedotto del Comune di 
Santa Caterina di Villarmosa. Tale impugna­
tiva non trattava una questione di merito, 
ma riguardava la competenza del Consiglio 
di Stato; e la rinunzia è stata suggerita dal 
fatto che la Regione ha riconosciuto tale com­
petenza. Analoga declaratoria veniva emessa 
in data. 3 luglio 1948, per avvenuta rinunzia 
da parte della Regione, in merito all’impu­
gnativa avverso il D.L.C.P.S. 21 novembre 
1947 concernente il passaggio all’Ente acque­
dotti siciliani della gestione dW  acquedotto 
di Siculiana.

Il 5 luglio 1948 analoga declaratoria veniva 
emessa in merito airirnpugnativa proposta dal 
Commissario dello Stato avverso il decreto del

Presidente della. Regione 31 ottobre, 1947. n. 
90, riguardante il divieto di impiego dell’olio 
d’oliva nella saponificazione e in merito alle 
impugnative del Presidente della Regione av­
verso il D.L. 24 febbraio 1948, n. 114, conte­
nente provvidenze a favore della piccola pro­
prietà contadina, avverso, il D.L.C.P-S. 5 set- 
tebre 1947, n. 1173, relativo alla imposta di 
negoziazione, avverso il D.L. 12 marzo 1948, 
n. 326, recante norme, integrative, all’imposta 
dì negoziazione, e infine, avverso al D.L. 5 
marzo 1948, n. 121, contenente provvedimenti 
a favore di varie regioni dell’Italia meridio­
nale e delle Isole.

Sempre nella stessa seduta del 5 luglio 1948 
l’Alta Corte ha respinto le due impugnative 
de! Commissario dello Stato, la cui iraltazio- 
ne è stata riunita a richiesta della difesa della 
Regione, avverso le leggi approvate dall’As­
semblea rispettivamente il 12 marzo 1948 e il 
18 marzo 1948 che istituiscono la Facoltà di 
economia, e commercio presso l’Università dì 
Messina e la Facoltà di agraria presso l ’Uni­
versità dì Catania.

Sottolinea che il rigetto delle impugnative 
ha una grande importanza in quanto risolvè 
un gravissimo problema di competenza.

Conclude riferendo che, secondo le infor­
mazioni a lui pervenute, sempre nella, stessa 
data del 5 luglio 1948 l’Alta Corte ha rigettato 
l’impugnazione promossa dal Commissario 
dello Stato avverso la legge approvata dalia 
Assemblea il 1 ottobre 1947 che reca norme 
riguardanti le azioni delle società di nuova 
costituzione nella Regione, autorizzando la 
circolazione di titoli al portatore anziché no­
minativi, come è. prescritto da una legge di 
carattere eccezionale emanata dallo Stato, (riP- 
plausi) Rimangono ancora altri due ricorsi 
che, per quanto gli risulta, saranno esaminati 
in giornata. •( V'ivi generali applausi)

MARCHESE ARDUINO esprime, a nome del 
Gruppo monarchico, la soddisfazione per le co­
municazioni del Presidente della Regione, che 
hanno un alto significato politico perchè di­
mostrano come l’autonomia conquistata dai 
siciliani si vada sempre più affermando. Si 
dichiara, pertanto, fiero ed orgoglioso di quan­
to ha appreso auspicando che la Sicilia possa 
sempre trionfare e possa compiersi attraverso 
l’autonomia la rinascita dell’Isola.

GALIGIA.N rivolge al Presidente della Re­
gione il vivo ringraziamento della città di Mes­
sina, la quale ha accolto con gioia il verdetto 
dell’Alta Corte che realizza la tanto auspica­
ta istituzione della Facoltà di economia e 
commercio.

ALESSI, Presidente disila Regione, fa osser­
vare che ogni ringraziamento per le vittorie
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conseguite va rivolto non alla sua persona, 
ma all’Assemblea.

MONTALBANO, a nome del Gruppo del 
Blocco del popolo,, sjt associa al Presidente 
della Regione neH’sffermare che i verdetti 
emessi dall’Alta Corte costituiscono delle vit­
torie che l’Assemblea regionale ha conseguito 
nella difesa dell’autonomia. Esprime l’augu­
rio che al più presto possa essere decisa, an- 
ch’essa favorevolmente, la più importante fra 
tutte le impugnative : .quella proposta dalla 
Regione contro il secondo comma dell’artico­
lo unico della legge costituzionale 26 febbraio 
1948.,

CALTABIANO dichiara che, come nel feb­
braio scorso non rimase sorpreso di quanto era 
accaduto all’Assemblea Costituente nella se­
duta del 31 gennaio 1948 poiché ritenne, 
unitamente ad altri colleghi, che si trat­
tasse di una delle fasi di assestamento della 
autonomia siciliana, che si inserisce nella strut­
tura dello Stato italiano con diritto di prece­
denza sulle altre autonomie e con maggiore 
contenuto, così oggi non vuol dare il signifi­
cato di una vittoria ai verdetti dell’Alta Corte, 
in quanto, — ed ha la certezza di essere nel 
giusto, — i giudicati sono stati fatti in ordine 
allo spirito, al contenuto ed alla forma giuri­
dica dello Statuto siciliano.

A suo avviso, quanto è avvenuto, può sola­
mente dimostrare che l’Alta Corte è un orga­
nismo capace dì superare la vicenda passio­
nale che da 5 anni intercorre tra la Sicilia e 
la penisola italiana, e dà affidamento di po­
tere non solo sostenere quelle che sono le tesi 
giuridiche che l’Assemblea regionale, a nome 
di tutto il popolo siciliano, può proporre al 

. Governo centrale, ma anche consolidare lo spi 
rito di formazione di quella auspicata quarta 
Italia che si deve, realizzare in uno Stato arti­
colato da un maggiore respiro e conforme ai 
bisogni, alle ansie, ai dolori degli italiani di 
oggi che, pur restando italiani, non possono 
tuttavia trascurare le loro -esigenze regionali, 
specialmente quando queste sono così rile­
vanti come quelle della Sicilia.

Conclude, affermando che, con la stessa fi­
ducia, con la stessa calma e con la stessa te­
nacia, manifestata altre volte, gli indipenden­
tisti seguiteranno a realizzare quello che è un 
diritto della Regione e un impegno d’onore 
dello Stato, (Applausi)

STABILE, affermata anche a nome del suo 
Gruppo la profonda soddisfazione par i prov­
vedimenti. adottati dall'Alta Corte, dichiara di 
aver ascoltato con grande emozione le comu­
nicazioni de] Presidente della Regione in quan­
to sin da studente universitario apprese da 
Giovanni Bovio che una grande conquista sa­

rebbe stata realizzata dall’Italia il giorno, in 
curisi sarebbe raggiunta una sostanziale auto­
nomia; aggiunge che Giovanni Bovio parago­
nava questa data a quella dei 1226 in cui in 
Italia si affermarono i liberi comuni.

Prosegue affermando che, come insegnava 
l’insigne maestro, l’autonomia deve risponde­
re alle esigenze di ogni regione e che tale prin­
cipio è oggi realizzato nelle decisioni dell'Al­
ta Certe, specialmente in quella relativa alla 
legge regionale che abolisce in Sicilia la no- 
minativìtà dei titoli azionari che può dare tan­
ti vantaggi alla nostra Regione in quanto per­
metterà l’afflusso in Sicilia di capitali che 
sentiranno il sorgere di nuove industrie. Si 
augura infine che presto l’Alta Corte possa an­
nullare il secondo comma dell’articolo unico 
della legge costituzionale 26 febbraio 1948 or­
mai noto col nome di emendamento Persico- 
Dominedò in modo che l’Assemblea possa, in 
piena tranquillità, procedere all’attuazione di 
tutti quei provvedimenti che rispondono- alio 
particolari esigenze della Sicilia,

Conclude tributando un plauso al Presiden­
te della Regione che tanta attività ha svolto in 
difesa della autonomia, ed esprìmendo la cer­
tezza che la Sicilia potrà affrontare con fidu­
cia il suo avvenire. {Applausi)

La sedata termina alle ore 20.

La seduta è rinviata al giorno successivo, 
alle ove io, col seguente ordine del giorno:
1. —Presa in considerazione della seguente

proposta di legge eli iniziativa parlamen­
tare : . . .

- Monastero : «Istituzione del libretto 
di lavoro per i lavoratori agricoli » (157A

2. — Discussione del seguente disegno di leg­
ge di iniziativa parlamentare:

- Gastrogiovannì e Gallo Concetto : «Isti­
tuzione ed ordinamento dei corpi consul­
tivi regionali -per la P. I. » (20).

3. — Discussione sulla ratìfica del seguente de­
creto del Presidente della Regione :

- « D.P.R.S n. 86 del 15 ottobre 1947, 
riguardante .l’istituzione del Gomitato 
regionale dei. prezzi » (103).

4. — Discussione de] seguente disegno di leg­
ge di iniziativa governativa;

- « Applicazione nel territorio della Re­
gione siciliana dei decreti legislativi del 
Capo provvisorio dello Stato I settembre 
1947, n- 892, e 14 ottobre 1947, n. 1150, 
contenenti variazioni delie aliquote ed a- 
deguamento dei redditi di categoria. B e 
C-i soggetti alle imposte eli R. M. e com­
plementare »\(102).

TIPOGRAFIA S. PEZZI NO E F, - PALERMO
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Allegato A

Ordine dei giorno della seduta del 9 luglio 
1948 :
1 .—Discussione del seguente disegno di leg­

ge di iniziativa governativa :
- « Ratifica del decreto del Presidente 

della Regione Siciliana 31 ottobre 1947, 
n- 82, concernente la determinazione dei 

contingenti dei cereali da conferire ai 
«Granai del Popolo» per l’annata agraria 
1947-48», (64).

2. — Discussione dei seguenti disegni di leg­
ge di iniziativa parlamentare:

a) Cris Caldi : « Proroga di contratti 
agrari » (122);

b) Marino • « Provvedimenti a favore 
degli agricoltori danneggiati a causa del­
la eccezionale siccità dell’annata agraria 
1947-48 » (145);

c) Cristaldi: « Proroga per l’annata 
agraria 1947-48 della legge regionale 1 
luglio 1947, n. 4, sulla ripartizione dei' 
prodotti cerealicoli» (144).

■ - "t ■
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Allegato B

R isposte scritte  ad in terrogazion i.

NICASTR.O. — All'Assessore ai lavori pub­
blici. — « Per conoscere se, in considerazione 
del disagio economico delle miniere di asfalto 
del ragusano, non ritenga opportuno di pre­
scrivere, nei lavori stradali di competenza re­
gionale, l’impiego dei prodotti asfaltici ». {An­
nunziala il 18 febbraio 1948).

Risposta. — ■< Premesso che il principale 
prodotto delle miniere di Ragusa per pavi­
mentazioni stradali è la polvere asfaltica, si 
ritiene che tale prodotto, unitamente all’olio 
asfaltico, anch'esso prodotto nelle stesse mi­
niere, possa trovare utile impiego per tratta­
menti superficiali protettivi di massicciate 
stradali, sia di primo impianto, sia di secon­
da mano o di ripresa., o di irruvidimento eli 
preesistenti trattamenti superficiali. Ma, per 
la riuscita, del lavoro, occorre non solo che 
siano strettamente osservate le speciali moda­
lità esecutive dettate, sulla base dell’esperien­
za, dall’Azienda nazionale autonoma delle 
strade statali bensì ed anzitutto assicurarsi 
che la polvere e l’olio asfaltico nonché l’occor­
rente materiale lapideo, graniglia e ghiaino, 
abbiano i requisiti prescritti. In ogni caso è 
da limitare l’impiego alle stagioni asciutte — 
in genere aprile-settembre —, escludendolo sen­
z’altro quando il corpo stradale, per la natura 

■argillosa dei terreni attraversati, sia soggetto 
a deformazioni. Quale sottoprodotto, le minie­
re di Ragusa forniscono anche il detrito asfal­
tico, che pure può trovare utile impiego per 
pavimentazioni straccati, sempreohè queste 
siano contenute fra guide sicure, così da evi­
tare degradazioni dei margini, che, in breve 
tempo, si estenderebbero all’intera pavimen­
tazione distruggendola. Ma trattasi di un ma­
teriale che risulta, non soltanto molto costoso, 
bensì anche molto oneroso in relazione àtl’al- 
Luale deficienza di mezzi di trasporlo, dato 
che per ogni metro quadralo di pavimentazio­
ne occorre impiegarne circa Kg. 70, laddove 
di polvere di asfalto ne occorrono mèdiamente 
Kg. 16. Pertanto accade di dover limitare lo 
impiego del detrito asfaltico a località non 
lontane dal luogo di produzione. Infine, dal 
punto di vista dell’economia, è bene far pie­

sente che l’impiego della polvere asfaltica ri­
sulta ben più oneroso dell’impiego del bitu­
me, dato l’elevato costo della polvere sul luo­
go di produzione e l’incidenza dei costi dei 
traspórti per ferrovia e su strada ordinaria. 
Nei lavori stradali di competenza regionale lo 
impiego dei prodotti asfaltici è stato larga­
mente raccomandato e limitatamente esegui­
to per il motivo sopra specificato. Passi ana­
loghi alla presente interrogazione sono stati 
compiuti dall’Assessore al lavoro, alla previ­
denza ed alla assistenza sociale presso l’As­
sessore all’industria ed al commercio, il. quale 
ultimo, essendogli nota la situazione deter­
minatasi nelle miniere d’asfalto del ragusano 
a seguito dell’importazione daH'estero di so­
stanze bituminose di minor costo e eli più ra­
pido impiego, ebbe a promettere l’opportuno 
interessamento; mentre l’Azienda nazionale 
autonoma delle - strade statali, principale in­
teressata nel consumo dell’asfalto, ha fatto co­
noscere che, nonostante la differenza di costo, 
continuerà ad utilizzare i prodotti del ragusa­
no, facendo presente, nondimeno, che neha 
stagione fredda, per ragioni del tutto tecniche, 
è costretta ad utilizzare il bitume, dato che 
l’asfalto non permetterebbe possibilità di’ ade. 
guato impiego. E’ nostro intendimento persi­
stere nella raccomandazione dì cui sopra pres­
so gli enti periferici regionali, ma non è op­
portuno da parte nostra intervenire contro i 
criteri tecnici sopra specificati ». [Annunziala 
il. 28 giugno 1948).

I^Lssessme
MI-LAZZO

NAPOLI. — Al Presidente della Regione t 
all’Assessore ai lavori pubblici. — « Per sa­
pere se è vero che nelle case popolari in Pa­
lermo, piazza del, Carmine, dì prossima asse­
gnazione, esistono alcuni appartamenti di un 
solo ambiente; e, nel caso affermativo, quah 
drastici provvedimenti abbiano adottato o in 
tendano adottare per impedire che errori u- 
mili possano ripetersi ». (Annunciala il là, 
maggio 1948)

R isposta, — « Le leggi vigènti limitano il
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numeri dei vanì delle case popolari senza però 
prescriverne il mìnimo. L’art. .48 del. T. U. SS 
aprile 1930, n. 1165, così si esprìme: «Sono 
considerate case popolari, agli effetti del pre­
sente testo unico, quelle costruite per essere 
date in locazione dagli enti e dalle società di 
cui all’art. 16 e che restano in proprietà ina ■ 
limabile ed indivisa degli enti e delle società 
medesimi. Ogni alloggio deve avere non più 
di tre vani abitabili — ed eccezionalmente non 
più dì cinque per le case costruite col concor­
so dello Stato di cui all’art. 38 — oltre i lo­
cali accessori costituiti da cucina, bagno, la­
trina, ripostiglio ed ingresso ». Gli edifici sui 
quali cade la critica della S. ¥., manifestata 
attraverso l’interrogazione alla quale si ri­
sponde, appartengono ad un complesso di ape. 
re costruite a totale carico dello Stato e. che 
pertanto restano indipendenti dalle ordinarie 
disposizioni in vigore. Comunque detti edifici 
sono siati progettati in seguito ad un bando 
di concorso del 17 dicembre 1946, n. 65855, 
del Provveditorato per ie 00. PP-, nel quale 
bando veniva richiesta la previsione, del 10% 
di alloggi di 1 solo vano; 25% di alloggi di 
2 vani: 40% di alloggi di 3 vani; 25% di al­
loggi di 4 vani.

Effettuata l'opera, risulta che su 50 alloggi 
di vario tipo, secondo la prescrizione, quelli 
di un solo vano sono cinque. E’ opportuno 
pure informarLa che detti appartamenti sono 
forniti di accessori: gaiétta rfingresso, cuci­
na, cesso, d’un piccolo locale adibendo a ba­
gno, ed hanno dipendente un ambiente se­
mi-interrato. Visite ispettive compiute da auto, 
rifa e da tecnici hanno fatto rilevare e differì-' 
dere l'opinione di trovarsi di fronte ad un'o­
pera di vero pregio igienico ed estetico. La 
impostazione dell'interrogazione cui si rispon­
de pare invece provocata dall'orrore di trovarsi 
di fronte a tuguri come quelli dai quali, ap­
punto, l'opera dello Stato, perfettamente ese­
guita dal Genio civile, tende a far uscire fa­
miglie decisamente disagiate offrendo ad es­
se lindi alloggi, salubri -e decorosi, contro ca­
noni indubbiamente esigui. Si potrebbe lace­
re, poiché, qui non è davvero il caso di for­
mularla, l'amara riflessione che tra un allog 
gin di un solo vano e nessun alloggio, i.1 senso 
d'umanità farebbe sempre preferire il primo; 
e si sarebbe fors’anebe dovuto ammettere che 
dalle calamità, -come quella dada quale ci tro­
viamo appena fuori, si possa transitare attra­
verso gli adattamenti e le risoluzioni di for­
tuna. Però gli alloggi ad un solo vano, sm 
riuaìi cadono le osservazioni della S. V., son 
sono nè il tugurio che si vuole fa-r credere, nò 
l’adattamento che si dovrebbe poter ammet­
tere, ma sono sane dimore atte a celibi ed a 
coniugi senza prole dei quali è consentito che

se ne consideri un 10% nella società». (22 
giugno 19-48)

L'Assessore
MILAZZO

NAPOLI- — Al Presidente della Regione 
—« Per conoscere se siano state assunte le in­
formazioni presso i. vari comuni dell’Isola, 
tendenti a stabilire il fabbisogno locale di a- 
genti di polizia rurale, al fine della costitu­
zione di un Corpo regionale di polizia rurale, 
di cui alla interrogazione n. 204 dal sottoscrit­
to presentata nel dicembre 1947 e rimasta sen­
za risposta; il quale Corpo è richiesto dalla 
imprescindibile ed urgente necessità che i 
piccoli proprietari hanno di proteggere il frut­
to del loro lavoro ». (Annunziala il 25 maggio 
1948)

R isposta. — « Faccio presente che alle ana­
loghe Sue interrogazioni sulla questione in  og­
getto in data 3 ottobre e 2 dicembre 1947, ho 
dato risposta con lettera in data 20 maggio 
u. s., n. 3756 Gab. ». (29 maggio 1948)

Il Presidente 
Alessi

SAPIENZA GIUSEPPE. — All’Assessore ai 
lavori pubblici. « Per conoscere perchè nel 
bando di concorso- per progetto alloggi operai 
sono stati esclusi i geometri. Fa presente che, 
in precedenti concorsi similari banditi in Si­
cilia, come in quello per fabbricati rurali ti­
po bandito dall’Ente di colonizzazione del la­
tifondo siciliano, i geometri hanno conseguito 
dei primi premi. Ricorda, altresì, che, a nor­
ma del regolamento professionale, la materia, 
oggetto del recente concorso bandito dalla Re­
gione, è di esclusiva competenza, dei geome­
tri ». (Annunziala il 25 'maggio 1948)

R isposta. — « Il bando di concorso il cui 
contenuto ha provocato l’interrogazione in og­
getto, è stato indetto dall’on. Presidenza, alla 
quale, in data 13 aprile del corrente anno, la 
Associazione dei geometri, della provincia di 
Trapani, mediante una protesta elevata nello 
interesse della categoria perchè esclusa dalla 
partecipazione al. suddetto concorso, provoca­
va una esauriente risposta dalla Presidenza 
medesima alla .quale la protesta era stata in 
dirizzata (nota del 13 aprile, n. 256). L’on. 
Presidente con propria nota del ITI maggio, 
n. 6130-AA.GG-, informava che l’esclusione dei 
geometri dal concorso suddetto era stata sug­
gerita dal criterio di. limitare la partecipazio­
ne al concorso stesso ai soli ingegneri ed ar­
chitetti, in considerazione della particolare na­
tura delle progettazioni richieste dal bando, e 
spiegava che tali progettazioni, infatti, com­
portano la determinazione di tipi edilìzi da e­
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seguirsi su vastissima scala è la cui ricerca 
presuppone un particolare studio di carattere 
urbanistico-architettonico, e che esse esorbi­
tano, pertanto, dal campo nel quale la cate­
goria dei geometri è chiamata a svolgere la 
propria attività. Per tali considerazioni la Pre­
sidenza ha dichiarato di non ritenere che l’e­
sclusione dei geometri dal bando di concorso 
possa considerarsi lesiva degli interessi ma­
teriali e morali della categoria, cui, per 1 suoi 
indiscussi meriti e per le sue possibilità, è 
riservato un notevole posto nell’opera di svi­
luppo della Regione anche in rapporto all at 
tività realizzatrice del costituendo Ente. Con­
divido pienamente il criterio seguito dall’on. 
Presidente nell’indi re il concorso e stimo ne­
cessario adottare le stesse argomentazioni in 
difesa del principio'». (24 giugno 1948)

L'Assessore
MILAZ.ZO

MAROTTA. — Al Presidente della Regione 
di'Assessore al lavoro, alla previdenza ed al­
la assistenza sociale. — « Per conoscere quali 
provvedimenti siano stati adottati per venire 
incontro alla situazione di gravissimo disagio 
dei 400 lavoratori portuali di Messina, r qua­
li, inoperosi da circa due mesi, anelano di ve­
der risolto con il lavoro e con l'attività il tra­
gico problema di vita che da tempo  ̂sono co­
stretti a vivere. In conseguenza deU’accentra- 
rnento di tutti i traffici portuali nel porto di 
Genova e in quelli del Nord, il porto eli Mes­
sina) glorioso per le sue tradizioni e per la sua 
stoi'ia, è divenuto una landa deserta o Messi­
na, la città marinara per eccellenza, la cui 
attività precipua e forse unica sin dai più re­
moti tempi è stala sempre costituita dal movi­
mento marittimo, ha visto man mano ridurre 
la sua possibilità di vita e guarda con sempre 
maggior timore al domani. L’interrogante, che 
ha. avuto già l’onore di. segnalare al Governo 
della Regione la superiore situazione invocan­
do qualche provvedimento di natura contin­
gente, non ha potuto che constatare, con rin­
crescimento, il risultato pressoché negativo 
del suo intervento ». (.Annunziata il 9 giugno 
1948)

Risposta. — « Questo Assessorato venne a 
conoscenza della grave condizione m cui si 
trovano gli scaricatori del porto di Messina a 
mezzo di un telegramma indirizzato a questo 
Assessorato dall’on. Marotta in data 24 mag­
gio 1948. Immediatamente interessò, in data 
25 maggio, col fonogramma n. 91, l'Assesso­
rato dell'industria affinché intervenisse pres­
so gli organi competenti per l’avvio a Messina 
di un piroscafo carico di carbone aito scopo 
di lenire lo stato di disagio dei lavoratori. A- 
nalogo telegramma veniva indirizzato all’As­
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sessorato per l’alimentazione, il quale ultimo, 
con fonogramma n. 386 del 25 maggio comu­
nicò che sarebbe stato seguito il turno piu 
scrupoloso nell'assegnazione dei piroscafi nei 
porti principali dell'Isola, assicurando altresì 
altre assegnazioni di carichi in occasione di 
ulteriori arrivi. Contemporaneamente il Mi­
nistero dell’industria e commercio comunica­
va che, a seguito di opportuni accordi presi 
con l’Amministrazione delle ferrovie dello 
Stato, in ordine all’invio di carichi di carbone 
per i consumatori civili da abbinarsi a tor­
niture di detto combustibile per le ferrovie 
dello Stato, non appena la situazione degli ar­
rivi sarebbe stata normalizzata, avrebbe prov­
veduto ad inviare periodicamente al porto di 
Messina un carico di carbone da destinarsi a- 
gli assegnatari sopra citati. Nè sono mancati 
gli interventi dell'Assessorato dell'industria, 
sia presso il Ministero dei trasporti che verso 
quello dell’industria ». (11 giugno 1948)

L'Assessore
P ellegrino

MAROTTA. — Al Presidente della Regione 
e all,'Assessore ai trasporti, alle comunicazio­
ni ekl alle attività marinare. — «Per conoscere 
se non ritengano opportuno chiedere al com­
petente Ministero della marina mercantile che 
la Regione siciliana abbia i suoi rappresentan­
ti, sia della gente di mare che degli armatori, 
nel Comitato superiore della marina mercan­
tile ». (Annunziata il 9 giugno 1948)

R isposta. — « Assicuro di avere già inte­
ressato al riguardo il Ministero competente. 
Mi riservo ulteriori comunicazioni non appe­
na avrò conosciuto- il punto di vista del pre­
detto Ministero » (14 giugno 1948)

L’Assessore 
D’ANTONI

CACCIOLA. — Al Presidente della Regione. 
— « Per conoscere i motivi per cui non ha ri­
tenuto opportuno, finora, di dare immediata 
ed ufficiale comunicazione alla Presidenza 
dell’Assemblea, perchè questa ne desse noti­
zia ai deputati, delle impugnative di leggi o- 
perate dal Commissario dello Stato e dallo 
stesso Governo regionale per presunta incosti­
tuzionalità, ai sensi degli arti- 28, 29 e 30 del­
lo Statuto. Fa presente che sarebbe molto op­
portuno che una copia, integrale di tali im­
pugnazioni, insieme ai motivi di fatto e di di­
ritto eventualmente opposti alle impugnative 
stesse, fosse di volta in volta e tempestiva­
mente, depositata presso la Segreteria genera­
le dell’Assemblea, a seguito della comunica­
zione predetta, onde mettere in grado i depu­
tati di prenderne visione». (Annunziata il 1.2 
giugno 1948)

—  1597
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R isposta. — « In relazione alla. Sua interro­
gazione in data 10 corrente e tendente a co­
noscere il motivo della presunta mancata, co­
municazione all’Assemblea regionale delle im­
pugnative di leggi effettuate dal Presidente 
della Regione e dal Commissario dello Stato, 
si comunica che questa Presidenza ha regolar­
mente provveduto a trasmettere alla Presi­
denza dell’Assemblea regionale le copie di 
tutte cinque le impugnative proposte dal Com­
missario dello Stato e che si riferiscono alle 
seguenti leggi : l) Norme riguardanti 'le azio­
ni delle società 'di nuova costituzione nella 
Regione; 2) Ordinamento dei servizi dell’As­
sessorato per l’agricoltura, e le foreste. (Le co­
llie delle impugnative riguardanti tali leggi 
furono inviate alla Presidenza dell’Assemblea 
regionale con lettera n. -3290 dal io marzo 
1948); 3) Istituzione della Facoltà di economia 
e commercio presso l’Università di Messina; 
4) Istituzione della Facoltà di agraria presso 
l’Università di Catania. (Le copie delle impu­
gnative delle predette leggi furono inviate con 
lettera n. 4286 del 1 aprile 1948). E’ stato al­
tresì impugnato dal Commissario dello Stato 
il decreto legislativo 31 ottobre 1947, u. 90, ri­
guardante il divieto dell’impiego dell’olio dì 
oliva nella saponificazione. La copia della im­
pugnativa fu trasmessa con la succitata let­
tera 32QO elei 10 marzo 1948 e la copia della 
memoria con cui resistette la Regione fu in­
viata con lettera n. 6051 del 28 aprile succes­
sivo. La Presidenza della Regione ha impu­
gnato i seguenti otto provvedimenti legislati. 
vi dello Stato: 1) Art. 10 del D.L.C.P.S. 15 
settembre 1947, n. 942, riguardante la costitu­
zione dell’Alta Colrte; 2) D.L.C.P.S. 5 set­
tembre 1947, n. 1173, relativo all’imposta di 
negoziazione; 3) D.L-C.P.S. 29 ottobre 1948, 
riguardante il passaggio di gestione dell’Acque­
dotto di S. Caterina VillaermOsa; 4) D. L. C. 
P- S. 15 dicembre 1947, n. 1419, relativo ai 
credito alle piccole e medie industrie; 5) Ar­
ticolo unico della'legge 26 febbraio 1948, n. 2, 
sul coordinamento dello Statuto con la Costi­
tuzione. (Le copie di tali impugnative furono 
trasmesse con la citata lettera n. 3290 del 10 
marzo 1948). 6) D.L.C.P.S. riguardante il pas­
saggio di gestione dell’acquedotto di Siculiana. 
(La copia dell’impugnazione fu trasmessa con 
lettera n. 3765 del 20 marzo 1948). 7) D. L. C. 
P. S. 24 febbraio 1948, n. 114, riguardante 
provvidenze a favore della pìccola e media in­
dustria. (La copia dell’impugnazione fu tra­
smessa con lettera 6052 del 28 aprile 1948). 
8) D.L.C.P.S. 5 marzo 1948, n. 121, riguardan­
te provvedimenti a favore di varie regioni 
dell’Italia meridionale e della Sicilia. (La co,- 
pia di tale impugnazione non è stata trasmes­
sa, non essendo essa pervenuta dall’avvocato

di Roma, del Collegio di difesa, che. l’ha di­
rettamente approntato) » (24 g'iugno 1948)

Il Presidente 
À.LESSI

D’AGATA, MARINO. — Al Presidente de!, 
la Regione. — « Per sapere se è a conoscenza 
delle condizioni deplorevoli ..in cui si trova, 
per deficienza di impianti e per inadeguata 
disponibilità di posti, il campo, sportivo di Si­
racusa, e se il Governo regionale intenda inter­
venire con opportuni e tempestivi provvedi- 

i menti onde assicurare il funzionamento di 
detto campo in modo che risponda alle esigen- 

| ze tecniche moderne ed alla accresciuta neces­
sità sportiva locale ». (Annunziala il 14 giu­
gno 1948)

R isposta. — «Il Governo regionale, per ve­
nire incontro alla soluzione del problema de! 
finanziamento degli indispensabili lavori di 
sistemazione dei campi sportivi delle grandi 
città siciliane — specie di quelli le cui squadre 
di calcio sono impegnate nelle massime coni 
petizioni nazionali, ha assunto di buon grado 
l’impegno di procurare le somme necessarie, 
sotto forma di anticipazione senza iìnteress  ̂
con graduale restituzione mediante (rattenu­
ta del 20% sugli incassi lordi delle future par­
tite. Pertanto, anche la città di Siracusa potrà 
beneficiare di tale formula di finanziamento 
per i lavori di assestamento di quel campo 
sportivo ». (22 giugno 1948)

Il Presidente 
: A l e s s i

ADAMO IGNAZIO. — All'Assessore al lavo, 
ro, alla previdenza ed alla assistenza sociale. 
— « Per sapere se, dato il considerevole nu­
mero di disoccupati nella provincia di Tra­
pani ed in vista dei minacciati licenziamenti 
da ditte industriali, intenda provvedere alla 
istituzione dei corsi di riqualificazione nella 
provincia di Trapani e adottare altri adegua­
ti provvedimenti per alleviare le condizioni e- 
conom-ichei dei disoccupati ». (Annunziata il 
24 giugno 1948)

R isposta, >— « E’ in corso di registrazione 
un mandato di anticipazione in favore del 
prefetto di Trapani, per la istituzione di corsi 
di riqualificazione, per l’importo di sei mi­
lioni. Contemporaneamente questo Assessora­
to, sempre per la provincia di Trapani, ha 
disposto le seguenti provvidenze : a) a favore 
dei tubercolotici di guerra, sussidi per l’im­
porto di. L. 1-500-000; b) a favore delle fami­
glie di caduti, sussidi per l’importo di lire 
900.000; c) a favore dei partigiani, sussidi per 
l’importo di L. 150.000; d) a favore di- disoc­
cupati bisognosi, sussidi per l’importo di lire
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1.5.00. 000; e) per colonie elioterapiche lire
1.000. 000.

Sono, altresì in corso di studio dei provve­
dimenti per la creazione di corsi di riquali­
ficazione, per dirigenti di casse rurali e coo­
perative, il cui importo verrà stabilito pros­
simamente in uno alle modalità per l’attua­
zione dei corsi stessi». (28 tfiugw 1948)

L’Assessore
P ellegrino

ADAMO IGNAZIO. — All'Assessore al la­
voro, alla previdenza ed alla iassistenza socia- | 
le. (-A- « Per sapere quali prtovvtedimenti in­
tenda adottare onde assicurare ai lavoratori 
edili della provincia di Trapani il pagamento 
da parte degli imprenditori della gratifica na­
talizia e ferie 1947 tra i’A.T.L.P.E.P. (Asso­
ciazione imprenditori) e la C.G.I.L, di Tra- 
p a n i .{Annunziata il 24 giugno 1948)

R ispo sta . — « La mancata corresponsione 
da parte delle imprese edili della gratifica 
natalizia e delle indennità per ferie non godu­
te è stato uno dei motivi dello sciopero gene­
rale verificatosi nella provincia di Trapani il 
19 dicembre 1947. Nel corso di una riunione 
fra i rappresentanti delle parti interessate, te­
nutasi lo stesso giorno in quella. Prefettura, 
si convenne che le imprese avrebbero pagato 
quanto dovuto in due rate, delle quali, la pri­
ma doveva essere effettiva morate corrisposta 
entro la settimana di Natale del 1947, e l’al­
tra, entro la Pasqua del 1948. Sia alla prima 
che alla seconda scadenza, varie imprese sì 
sono rese inadempienti, ed allora in simili 
casi, quella Prefettura, in base agli' accordi 
raggiunti ed in virtù di analoghe disposizioni 
dal Ministero dei lavori, pubblici, ha disposto 
la sospensione del pagamento dei mandati in 
corso presso il Genio civile di Trapani. D’al­
tro verso, il mancato pagamento da parte del­
le imprese è da attribuirsi alla disagiata si­
tuazione economica di alcune di esse ed al ri­
tardo con il quale esse riscuotono i mandati 
per la revisione dei prezzi. In atto non vi so­
no in corso delle vertenze;, ma qualora si do­
vessero ancora verificare, quella Prefettura in­

terverrà nel modo più energico, giusta assi­
curazione avuta ». (2 luglio 1948)

L’ Assess°re
P ellegrino

COSTA, COLA.JANNI POMPEO. — All’As­
sessore al lavoro, alla previdenza ed alla as­
sistenza sociale. — « Per sapere quali remore 
si frappongono all’applicazione in Sicilia dei 
decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 3 ottobre 1947, n. 1222, riguardante le 
assunzione obbligatorie dei mutilati ed inva­
lidi del lavoro nelle imprese private, assun­
zioni che, oltre ad avere un altissimo signifi­
cato ideale, risolverebbero la situazione econo- 
mico-familiare di questa benemerita catego­
ria di lavoratori ». (Annunziata il 10 giugo-0 

' 1948)
R ispo sta . — « Il decreto 3 ottobre 1947, n. 

1222, dispone l'assunzione obbligatoria dei mu­
tilati ed invalidi del lavoro presso le impre­
se private. Il provvedimento in parola vie­
ne applicato a seguito eli decisioni del prefet­
to sentita la Commissione all’uopo costituita 
e prevista dalì’art. 4 del succitato decreto. 
Nessuno ostacolo si frappone alla applicazio­
ne delle norme dèi decreto, tanto è vero che 
i prefetti hanno già iniziato ad emettere i 
provvedimenti e qualche ditta di Messina ha 
già presentato ricorso a questo Assessorato 
avverso le decisioni prese dal prefetto. Si 
conférma che questo Assessorato del lavoro 
non prenderà mai una decisione di sospen­
sione o di revoca di provvedimenti prefetti­
zi per i seguenti motivi : 1) perchè non è. com­
petente a provvedere all’annullamento, rifor­
ma o revoca dei decreti prefettizi; 2) perchè 
l’assunzione presso le imprese private nella 
percentuale del 2% di mutilati ed invalidi al 
lavoro rappresenta, oltre che un dovere, un 
obbligo morale della società verso la bene­
merita categoria dei lavoratori. Dò assicura 
zione agli on,li interroganti di avere impar­
tito, agli Uffici provinciali del lavoro ed ai 
prefetti dell’Isola, precise disposizioni affin­
chè il decreto in parola abbia piena attua­
zione e venga applicato nei termini più bre­
vi ». ( i l  giugno 1948)

L’Assesso-re
Pellegrino


